
Liceo Scientifico ',A. Einstein" - Milano

anno scolastico 2O25 / 2026

e§asse 4H; compiti delle vacanze di rrALrANo E LATTNO

ITALIANO

Fer tutti gli alunni
x Ripassare la parte di programma riguardante il '700 con irelativi autori e testi.
x Rileggere il primo articolo del "caffè" caricato su classroom e stendere il temaseguente:
Analisi e interpretazione di un testo letterario (tipologia A dell,Esame diStato)
Nel primo articolo del "Caffè", scritto da Pietro Verri come testo programmatico delnuovo periodico, quali parti si possono distinguere e perché? come viene descritta labottega aperta dal greco Demetrio a Milano? éh".oru indicano o rappresentano ivarielementi dell'arredo e dell'atmosfera del locale nonché la stessa bevanda che viprincipalmente viene servita? Quale importanza assumono, nel brano, la stessaorigine del proprietario e la questione dell'abbigliamento orientale ed europeo? Chetipo di-linguaggio e di stile vengono utilizzati nell,articolo?
Approfondimento: imoderni loiali pubblici, della-nostra o di altre città, destinati allaconsumazione di bevande presentano analogie con le caratteristiche e le funzioniattribuite a quello descritto nell'articolo àet "caffè"? Àirp"Àài mantenendo ilcollegamento con il testo in esame e motivando il piu possibile le tue affermazionicon informazioni / dati / riferimenti precisi.

x Tema: RTFLESSTONE cRrrrcA Dr cARATTERE Esposrrrvo-ARGoMENTATTvosu TEMATTCHE Dr ATTUALTTA,(tipologia c dell,esame di stato)ottant'anni dalla Repubblica: democrazia e partecipazione oggi. II 2 giugno 2026 hasegnato l'80o anniversario del referendum istituzionale, Il àJnoiouto rifletta su cosasignifichi oggi "essere cittadini" in una demo crazia, con particolare attenzione al votogiovanile, all'astensionismo e alle diverse, possibili forme d'i partecipazione alla vita delloStato.

xLeggere i seguent-i testi, oggetto del programma di letteratura del prossimoanno; per ciascuno di essi, prendere appunt"i riguardo all'intreccio, ai personaggi,all'ambientazione ai temi fondamentali, in modo da poter richiamare facilmente allamemoria gli aspetti salienti:

'/ MANZONI , I ...promessi sposi: rileggere il romanzo, facendo particolareattenzione all"'Introduzione" (soffermàisi sugli aspetti reiativi al problema dellascelta della lingua e al motivo della finzione àel ritrovamento di un manoscrittosecentesco) e ai capitoli I-vIII e XXIV-XXXVIIL Riguardo all,ultimo capitolo delromanzot fare attenzione a quello che viene deiinito il "sugo,, della storia.Durante le lettura, fare riferimento ai due file caricati su classroom, relativialla struttura del testo e al sistema dei personaggi.
Nel prossimo anno scolastico si darà per scontata la conoscenza del romanzo"

'/ B. Fenoglio, tJna questione privata



C' PAVESE, La casa in cotlina (il protagonista rifiuta di prendere parte alla
Resistenza e si rifugia in campagna; pubblicato nel Lg4lg, presenta i caratteriche accomunano iromanzi c.O, "neorealisti": narrazione autobiografica,riferimenti agli eventi della seconda Guerra Mondiale e della Resistenza,legame con il paesaggio di una partrcolare regione, tema del legame
disarmonico tra intellettuale e realtà)

I. Svevo, La coscienza di Zeno

Facoltativo, ma utile per prepararsi ad un approccio trasversate aile
tematiche

Scegliete uno degli argomenti proposti qui sotto e, dopo averlo studiato eapprofondito, preparate un'esposizione orale di 5 minuti e registratela in un audio, dacaricare su Classroom:

1) Commedie di età romana, del '500 e del '600 europeo (con riferimenti a quelle
di shakespeare): caratteristiche, anarogie e differenze

2) Ricorrenze (cioè dove e quanto spesso compare) e significati del locus
amoenus nelle opere letterarie e artistiche studiate

3) Il rapporto tra i letterati / gli intellettuali e i rappresentanti del potere
nell'antichità romana e nei secoli .500 - ,600

4) Amor, amentia, furor nei testi della letteratura latina e italiana studiati nel
corso dell'anno"

sono richiesti riferimenti ad argomenti affrontati in altre discipline

Per gli alunni con debito o con difficoltà nella stesura del testo scritto
oltre a quanto indicato sopra, svolgere attri quattro temi, scegliendo le tracce traquelle assegnate e non svolte durante le verifiche in classe.

Altri testi di narrativa consigliati
N'8. quelli contrasssegnati con x dovranno esse.e letti nel prossimo anno

scolastico

G PIRANDELLO, L'esclusa, Il fu mattia Pascal*, L)no, nessuno e centomila (la
dissoluzione dell'identità individuale narrata con l'amaro "umorismo,'pirandelliano)
G' VERGA, I Malavoglia* e Mastro-don Gesuatdo (i primi due romanzi del ',ciclo deivinti", rispettivamente del 1BB1 e 1889, che mostrano imeccanismi alla base dellalotta per l'affermazione sociale)
O' WILDE, Il ritratto di Dorian Gray (Dorian dichiara di voler rinunciare alla propria
anima in cambio della sua giovanile bellezza, mezzo per il conseguimento delpiacere; la ricerca del bello si separa dalla morale; ed. 1Bg0)I' U' TARCHETTI, Foscax (l'attrazione esercitata sul giovane protagonista dalla
bruttezza e dalla morte);
I' NIEVo, Le confessioni di un ltaliano (le memorie del protagonista iniziano come
romanzo storico ma diventano "a mano a mano un romanzo di vita moderna,, che
copre gli anni dal l_175 agli anni ,80 del 1800);
F' DE RoBERTO , I viceré (storia di una nobile famiglia dagli splendori del passato alla
decadenza, negli anni a cavailo della creazione del Regno d,ttalia;
G. D'ANNUNZIO, Il piacere*



G" TOMASI DI LAMPEDUSA, Il Gattopardo (scritto fra il 1955 e il 1957, è inapparenza un romanzo storico, un affresco deila società siciliana nel momento dellaspedizione dei Mille e dell'annessione della sicilia al Regno d,Italia; è una riflessionesulla "delusione storica" che è stato, in sicilia, il Risorgimento)I' CALVINo' Il barone rampanfe (pubblicato nel 1975, - qrunoo veniva completato //Gattopardo - ambientato nell'età dell'Illuminismo e della'Rivoluzione francese, narrala vicenda del barone cosimo Piovasco di Rondo, che vive e ama e si forma suglialberi ma è saldamente radicato nella sua 
"po.u; calvino unisce esigenza dinarrazione realistica e di invenzione fiabesca; lullo sfondo unioru la Liguria), Ilcastello dei destini,"incrociatix (un gioco com'binatorio di racconti, con un occhiorivolto ai Racconti di Canterbury)L SILoNE' Fontamara (la vita e i raggiri subiti dai "cafoni,, di Fontamara, paesesovrastante la piana del Fucino, negli- anni della dittatura fascista, fino al vanotentativo di ribellione; curiosita: la priru edizioÀe del 1933 fu effettuata in linguatedesca in svizzera, dove l'autore era migrato per ragioni politiche; solo nel 7g4g fucurata la prima ed. in italiano)

Elie WIESEL, La notte;
Cesare PAVESE, La luna e i falo;
!1im.9_if!I, Se questo e un uomo; Il sistema periodico
Elio_ VITTORINI, Conversazione in'sicitia ;L. SCIASCIA, Il giorno della civetta,.tJna storla semplice, A ciascuno il suo;D. BUZZATI, Il deserto dei Tartari, Le notti difficlti;c' L' zAFoN' L'ombra del vento (primo vol. della saga Il cimitero dei libridimenticati),
F. Kafka, La metamorfosi

LATINO

PROGRAMMA A: per tutti gli atunni

xRipassare accuratamente gli argomenti grammatica studiati durante l,annoscolastico appena 
. 
conclusò (ved;ere ir prÉg;Tma depositato in segreteria ereperibile sul sÌto del liceo); ripassare anche le declinazioni dei nomi, gliaggettivi, i pronomi dimostrativi e retativi, ià ro.-e veraàli itgr., passive edeponenti, le subordinate al congiuntivo, alliinFinito, con il participio (abl, ass. eparticipio congiunto),

y."J,:XJ,J;lta una verifica sommativa sulla grammatica ail,inizio det prossimo anno

xEseguire le versioni riportate nerte pagine seguenti di questo fire:versioni 1,2,3,4 e 5 pagg. 298_299; -i
versioni l, Z, 3 pagg. 301_302.

Prima di tradurre, effettuare sempre I'analisi sintattica e logica del testo,quindi tradurre; scrivere ordinatamente ta traa-uiiriì'11rr=ou1o".no. Dopo ratraduzione riportare sulla rubric;- i-p;aaigmi dei verbi incontrati e studiarli amemoria, ripetendoli ad alta voce.



PROGRAMMA B:
solo per gli alunni che hanno il deh_it9*fqrm.a*Iiy-g*, in aggiunta at programma A:

Oltre a quanto indicato ne! programma A,
ripassare attentamente icontenuti di letteratura latina indicato sulla scheda,'e
rileggere e tradurre itesti che sono stati indicati per ciascuno studente sulla scheda
"Resoconto sulle carenze dello studente" da ritirare in segreteria.
Tradurre le versioni 224,226,229 e 231 alle pagg. iSO-fS: riportate in fondo aquesto file

Milano, 11 giugno 2026
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hlarco Tullio Cicerone (J 06-43 a.C,) e lorse il piu no-
to alrtore della letteretura latina. Uoma poiiticc cli

orientamento conservatore, f u corrsole nel 63 a"C.
Per ia sua ostilità verso Cesare venne esiliato ma.
riclriamato poi a Rorna. alla rnorte del dittatore si
schiero contrc Antonio, che lo lece uccioere dai suor
sicari.
Cicerone fu un lnrportante oratore, autore di ope-
re relcriche e di orazioni giudiziarie e palitiche, tra
cui le famcse Verrine, contro le rube rie dell'ex-pre-
tore della Sicìlia Ve rre, la Fro Milane, in difesa di un
capoparte degli opfimales accusatcr di aver ucciso

l'avversario politico Clodio, e le Philippisae, contro
Antonio. Nr-rrnerose scno anche ie sue opere di ar-
gomento f il*sofico, con cur contribui a dilfondere
a Roma la iilcsofia greca, Di Cjcerone resta anche
un rie co epistolario, cornposto da oltre 900 letle-
re sLlddivise ìn varie raccolte, che cÒstituiscono un

interessante dr:cumento storico e umano sulla iigu-
ra ciell'autore e del suo lempo. Lo stile di Cicerone.
modello deila iatinila classica, procede altraverso pe-

riodi ampi ed elaborati, ricchi di sLrbordinate e figu-
re reloriche. sampre pero con l'ìntento di mantene-
re urta forma armoniosa ed equilibrata.

t.

È

t
(

t
I

(

È

'it !*a stmtura di Diana e la città dl Segesta {!}

ctnt'tt slttl'LnLa atque anticlnis.sirrta 1>t'tLeditum religioue t*nt singul.ari opere cntif'ici.atple pert'àclutn. Hat

"8i La statua di Diana e la città di §egesta tll)
doppio dativo, prop. infinitiva, cÉusale

Ali.qt,ttsl slr,t:tttlis post, F. Scipio hello Pw.ieo la,rtits Ourthrsgi.narn. celsit; qr,La in yictoria, cont,acatis Siq:ulis

otrznibus, guod diuti.ssinrc sai:pi.ssit't?oqkt) Sicili.«ru volcatez,tl a Carthaginiersibtts esse cognaverat, iuber

lsosito Segestdt.e s{tne excelsa in busi, in qua grarulibus litteris P. Aliictuti nollet't erttt ii'tcisltt't1 euylzqtle

fi La bella vita del prstore Verre in Sicilia
pronomi inde{initi, prop. ternporale, consecutiva, relative

Itoc .Eibi rer,nediturt (sogg. sott. Verres) cùfiLq&ra\,€.rc1t: ut*em S),ratustts etagerat, cuius talis st&tus stEue

ciliqz.us te.rnTtrtre e.ius dtei soLeù ]totnine s i'td,erint, Hic itn ttive?tat iste bonus 'i?'tx'pe.ra/or |i:bern:'is vnensibus,

gSS Vefso lfieirirc ll latino degli autori

iìt
:
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4 Clodio prepnra um a§§uet§ rn*rtale a Milone

cuni narrativo, prop, relaÌiva. perifrastica attiva

{Li: tiai.i(a!() ttttciilonLrrt l)/tti, rr lr,rl',/,. at tt}tiltttt!,

L f;lodlc viene ueci§CI dai servl di Milone

cunt narrativo, ablativo assoluto, prop. causale

Ò

(., fficlmre di Cicerone per i$ mCIrte della figlia Tullia

cong iutrtivo ottativo, vid eor, prop, eausale, dichiarativa, relativa

\itlr:ic il iI .;rìrr {l ll latino degli autori 299

,t

':t
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§chierato con Cesare duranls la guerra civile, §al-
lustio si rese più volte coipevole di appropriazione
indebita di denaro negli incarichi di governo prùvln-

ciale a ìui affidati, tanto che fu iniine espulso dal Se-

natù per inclegnità morale. Dopo la morte di Cesa-
re, egli dedicò il suo oflum lorzato a ripercorrere la
§toria recenle di Roma in opere n:onaglrafiche de-

dicate ai montentì cruciali dei percorso che aveva

ccirclotlo alla crisi della res publica e cire in qu*gli
anni preannunciava ormai la na§cita del potere as-

soluto di un princeps. Nel Oe csniutatione §atili'
,?ss io storico traccia un primo qr-radro della dege-
rrerazione morale dei giovani mernbri delle lamiglie
piu illuslti, ch* §oito la guida del Cepravaio ma co-

raggioso Catilina tentarono di prendere il po1Ère

con la forza.
l-e origini della corruzìone dei coslumi erano lutta-
via da ricercarsi piu lontano: Sailustio scrisse cosi

il §elJum lugurthinum, dedicato alla guerra numi-

dica vinta da iVlario alla fine del il secolo d.C', e pro-

Eettava dì terminare anche le Historiae, che copri-

vlrno il periodo dalla cjitÌatura sìllana alla congiura

di Catillna, di cui ci sono giunti solo franrmenti. La

morte lo colse nel 35 a.C.

La sua imporlanza come storico è legala all'impe-

Eno nella selezione e nell'approfondimento degli

eventi considerati decisivi, in contra§to con i reso-

corli annalistici dei suoi predecessori,

I

:

:

§

*, Cesare ehiede ai senatori clemenza verso i Gatilihari

ll,{a.iores n.{)§tri, l}(ùres crsrtscripti, necltte consili neqrrc audacine umqtrcl}'t c,ucl'e; neque illis st-4terbia

ayt hcs:;tis idatteuyt vitlebaus, (:ttnt suywilù sttdio dsnù exequebantur: itnitari qu.aw invidere bon.is

ynalebcL-nt. Sed eodern illo te.nryore Craeciae fitoret?1 imitati verbeti^ltus aaintadvorleba:nt irt cit'is, de

t:rndentnat,is srnl?utlum suppliciu.nt su*rebant. Petstq'wam res publica adatevil et r,xulttl:aditl,* ci-viwnt
.fàctiones t,ahrcre, tum le.x Porcia uliaeqtLe /eges parttae sr,mt, qttibtts exiliwm d.arnnatis petutissur*t est. Hanc

,e." *atone rimprovera i senato!'i per ['IndecisEone nel deeretare Ia cendanna a

nnsrte dei eatilinari

naior cr4tia nobi.s q»ttLtt i.ll.i.s est. SerJ olia'f'ttere, qu«.e ilkts trrugrcs f'ecere, quae nobis twll{t ';nnt: tLatui

Cortit*.avere ruLbiils.sunù cives ;Ttarriu*'t int:endere, Gallatittrt Eenteln irtfeslisstLmant nornini RortzrLtto «cl

yer'so ir irienrio ll latino degli autori 3CI1

verbi costruiti con genitivo e dativo, prop. iniinitiva, completive rette daverba impedien§t,

prol'ess,i dellà:relativa,,perlfr.Astlca,pas§iva ,. : . -":r,i,



i.tt rrta^xurttis pedctllis -\e.rrra.\iere. Non tolis
uigiLaneto, &gtlrxdo, bene con.su,lendo prutspere
n eq u iq Ln m d.eo s i np lo re,.:; : i ra t i it tlbs t i.t1 Ln{,. s unt,

6" La hattaglia

an. i.rn i « I i u s ri iu »t e x sp e c t &nt es c Ltr1.c t a trt in i, v i ileli c et d.t s irLmart ctlib t.Ls c o*{is i, q u i lta n c renr
rrct1ue sttpTslicii.s rflulieltribus ctt.txilia deanr.rrt
omnia cedt.rnt. LIhi samrdiae te dtqLre i*taùae

Hu.ec ttbi di:rit, 7san.[ull{:.t,t co,nrrlùràttLS .;igr,Lt.r t'l.t'ttre iu'bel arqtrt iit\ifi{(.:los t:rd.ine.; iti lot:ttrti
i i L: r.i t t : t I . i ) t t i i rt, n t rt r !.s r.»tt t t i t r i t.t. t: (t t r i :;, quo miliribus exaeqLLtlta perit:t,tlo anil,ftt4s amplior esset, tpse
exet't:itLt"m p'ro laco atquct copi.is i.r*trtL it. Nant, trti pltr.ttities erat i?ti(x" sinislrLls tltotLres et ttb clextrcL

ittLit, reliqttaru*r signa in sLtbsitlio a,.ti.t"t.s ct)nlo.cat" Ab his
()i11|ii.\ ttt;! i).\ t i €.t:oco |Ò.\. .tJt.oeIti"cti a.r IJ,'.r!lrl-iit rittiiiil;t.it oltlLntlttju Littrtltaltrc 0-nlt.,ittult t).i p?"'nnù-t1.1
subdtrcit" C. N{an,lium in de»tra, Fa.c.sttta.nl.tut q'ttettdant. irt sin.i.si.t-a. ?arte ctff&re ttLbet. Ipse c'u.m. liltefiis
c ola fi i s pro ])t er nq r,ti.kun rids is t i t, cltlant bdlct cimbrk:a c. ùlarit,L.s in e xt:t cìtu \rc'buisse tlicebatur" At ex alte t'tt
pnrte C. Anksnitts, pedibus aeger qzu:d proelio adesse ttt:tiuihat, Nl.. Petr€io leg*to exerettuu,t pennittit. Illt
,.:i)hofit:! i,a1r'/Iilfu1.s, citL,-t., ttnttt..rl.tl cttr.t.;a (:Ònrc,t ;,.1)51:tut, i.n f'ron.te, ]Lost ees celerufil eaercitrutt tn subsidìis
ii.tt: i i !. l lt' t t'1.l t t a) c i t"c t. t. tl t i e t * u t.t Lti n q il t r ì Ll t. t () t 1 { ) n Ì. il 1 t i il.\ appellat, h.ofiatut, rogdt, ut nrcminerint se ct)ttJra
Lttrtti're.s i.ttt.riris pt-o p4{tid. trtrrs libtrri..t, pt.(1 [it,ij «tque t'bcis sttis certare. llomo mllitaris, qwttl

aspertL o{tc} cohortis in {rafie_ const

i to s l i t t rii rr.ì rrJ a'tiru.t. Pl..t i ;1 11 1 i.711 t: ( ) r, € ! il u i l i t, -,ì Ì,

r:tLiit itiii,.:.Ii-: :i1|tti.; t'ititt.t,trrunr: 1tìIt; ts

c o ttt it t int.L,s ar: ri t e r i n s t cL re, iili h at.t d.

1t ri ma ac i.e ve.r.sari, ktbrtrarttibus

legalus au"t pyaettor cLtnt ttlilg.n_il gloria i,n exercittl
e {L c o t't trrcmor a.yt d o m i I it tt m a.r.t i.nt t:;.s a t! t: en d eb a. r

tilìttos lt.iyi?1t.a_ tribun.us ar+t. ltrae.fectus atLt
p |er a s q r Le ! p s o s fac t rt 11 Lt e e.o ) Lu ? t I tt rt_ i* r xs ve rcrt

r:i Sconfitta e rnorte di satilina
presents storico, passivo impersonale, infinito narrativo

Seti whi ant,rzibzLs rebtts uxltrsloru.ti,s peh.eirts ttLba si gn;.t i,tr. d.a.t:, coharti.s pttltlcLtim ince,ilere i.wbet ; i cl et n
i.ttttitt {i li:rxtilarii: ytictt:iitLtrt t'c»tnirti pos.tet. n1(ì.tìi})to,:litnt,ti.,.,

n'titttlttt, gkuliis res geritcLr. veterani prisrinae virttttis -tlzelilùrcs

ti tt'it:!i it:si:;tr..itit; 1titi-\:r.{ittil 1,i cL.rtitlLti. Itr.t.tt.eo CaliLìn.a. {.tiil1 r;.\:t)tt(it1i, ;tì
t!.tL:ct/tl'Ètrc, ii.dtgru.t i)to -.tÌt.t{-:ii.\ a.u.art.tsgJU, otnnict prr»;itl,.:ra, tltiiliitit

pLrgn(*e, saepe ha,steru t'eri.re; strenui militis et bon'i intperatctris a.t'ficin sfutrul e-teqrrebcurLr. petruitL.; titi
Catilit'trLrrt, cùfiLr(L alc rfitt,L.s er«|, ntttgyt.dl ."-i tendele, cctlnrfum. pra.etoriarn in. rnedia-s hasti.t tu.dtLci! ectsqtre
peritrrbit.r.i: tiLqtLe ulk.ts rilibi t"esiste ttti:; u.ri":ri!cit. l)einrlt: utrirtrque e..r Ia.leribus ceteros ndgrecLiIttt. lllan.lius tt
F{tesulanus in pri*tis pugtratltts co.tJunt" CatiÌin.n i:)os'tqLLat'?,t fusas co;1tÌas seque cltùt, patrcis reliqt**n t,itlet,
l'l\C ì7 1 itr Rti i {..: r ììr iltil t i e n r i Sl i.tt 0.e \ r.! fl € tt i gt t Li 0 ; i.,t i n c o n fe rt I s s u nirrs /ro,srls ir:t t t "u-ti. t ib,i cl zte p t t gn an s c orL b tlit tt r.

.ì:r. §l eampo dcpo la battaglia
congiuntivo potenziale, uso dei tempi dell'indicativo, prop. interrogativa indiretta

,1", t. ' it-,. rr:.'\,/.'r. ,r !..... , .,,rt ..,...tt , l; i,r,;{,,i1r\a,.i( i1,.1;1,1t1,_:.11 .i;,.1 t:,..,,

../.i' . ,f.,,ti,,,,: t,r,t.ìtLh(.;ìl. ll!,i.r' i;r,,r ,1,,, it.tItli-,,,, ,irn.\ ( (,{ji(/.j( t }L,jt!. /t(t \.ttfit 1tt.t. rtililtr.ttt .,). tt :itt ..

tae tii t.l. i1t.il.t:;t"rt., Ìr.tt:ttLs atqttt tyittdiu .iliiti.l.,{ti?tLtr.

S§g ,,iii.a) ri ir-,irrirri.r jl latina cleq,i autori



Ace usativo daticurn, alt
Pompei con,

1. La pirì alta car

Lautore cri
mente Comr

LABORATORIO DI TRADUZIONE

Ì*;-. .;r. ',{4-'ll s;r,.'. ft:r lq:,*"À*s+-;tgEÈe §X+

Le funzioni dell'accusativo

II caso accusativo raggruppa varie funzioni sintattiche le-

gate all'idea del movimento verso qualcuno o qualcosa, in
ienso proprio o figurato. Si possono quindi individuare le

seguenti specifi che [unzion i :

l. funzione di oggetto diretto:

- accusativo dell'oggetto diretto,
es. amicos laudo, nlodo gli amicir;

- accusativo dell'oggetto interno,

es. ds?eram ?ugnam pagnaTn ts, «combattiamo una

dura battaglia,,;

- accusativo con i uerba ffictuum,
es. doleo cnsu.m tauxn, umi dolgo della tua disgrazia";

- accusativo con i verbi impersonali,
es. me pudet, umi vergognor;

2. filrrrzione di relazione:

- accusativo del pronome e dell'aggettivo neutro; accu-

sativo ualla greca»; accusativo awerbiale,

es. boc studeo, «mi occupo di ciò,; turbata capillos,

«con i capelli scompigliati, (lett. uscompigliata riguar-

do ai capellir); dube loquèris, «tu parli dolcemente,.

Si definisce doppio accusativo il costrutto formato

da due nomi in caso accusativo, dipendenti dallo stesso

verbo, ma con diversa funzione sintattica.

Si distinguono tre casi:

- oggetto diretto e predicativo dell'oggetto, in dipen-

denza dalle forme attive dei verbi uappellativi', uesti-

mativir, nelettivir:
es. uos appellant beatos, nvi chiamano felici,;

- oggetto diretto e accusativo di relazione,

es. Romanos elaqaentiaru doca, uinsegna l'eloquenza

ai Romani, (uistruisce i Romani riguardo alfeloquen-
za>,); boc ttnum te rogo, «qvesto solo ti chiedo';

- oggetto diretto e accusativo di movimento,

es. dux rnilites flo** *aducit, nil comandante con-

duce i soldati oltre il fiume, (ufa attraversare il fiu-
me ai soldatir).

3. funzione di movimento e di estensione nello spazio

e nel tempo:

- accusativo di moto a luogo,
es. in urbem / Romam uenio, natwo in città / a Romar';

- accusativo di moto Per luogo,

es. per silaas iter faciemus, «passeremo per i boschi';

- accusativo di estensione nello spazio,

es. ktus octingmtos pedcs, ulargo ottocento piedi';

- accusativo di temPo continuato,
es. muhas (per) annos regtauit, uregnò per molti anni'.

. Laccusativo può essere impiegato nelle esclamazioni

(accusativo esclamativo) :

es. o me miseruru!, no me infelice / ohimé!,.

W#:i

224 Sitla privato del comando della guera mitridatica

Una legge proposta del tribuno della plebe Sulp.icio toglie a Silla (impegnato nell'assedio di Nola,

ribellatàii I .on tutti gli Italici - ai t{omani, àopo .riettt. stata fedilè alleata ai tempi della se-

conda guerra punica) li direzione della guerra contro Mitridate, a favore di Mario.

l'\ um Mithridates, Ponticus rex, bello dcerrimus, uirtute eximius, aliquando fzrtund, semPer

\t ori*o maximus, consiliis dux, miles muwt, occupatd Asia necatisque ii ea zmnibus ciuibws Ro'

mdnis, terribilis laliae quoque uideretur iruminere, sorte obuenit Sullae Asia prouincxa. Is. egressus

arbe ium circa Nolam *oràrrr, - quippe (= «poichér) ea urbs pertinac.issime arma retinebat exer'

cituque Romano obisd.ebatur, uelut (= ucòme se,,) eam p.aenitelet eiusf.dei, q??* omnium sancthsi-

mdm belly prdestiterdt Punico -, P Sulpicius nibunus plebis, disertus, acer, oPibus gratia amicitiis ui-

gore ingen;i dtque dnimi celeberrimir, ,u* antud ;ecùssima uoluntate a??4 populum maximam
'q"ao;irt digniiatem', quasi (- ucome seu) pigeret eu.m uirtutum suArum subito prauus et prdeceps se

t. Mario, fort rrptrogitimum dnnum o*iiii*prria et omnes p-rguiltcils,yoncu?iscenti, addixit le'

gemque o,ì popriu* iulit, qwa Sullae imperiwm;brogaretur, C.-Mario bellum decerneretur Mithri'

fulgurat, fitl
uibrantur a

cdusa est, ut

inspiciast, o

sti») sustine

uidere, cutn

1. Ha valore im1

I1 coraggiosc

vocato dal r:

S,I::;;,:,
acies, clirim,
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daticum, aliasque leges perniciosas et exitiabiles neque tolerandas liberae ciuitati tulit. Quin etiam Q
Pompei consulis filium eundemqwe Sullae generum per emissarios factionis suae interfecit.

da Valleio Patercolo

1. La piir alta carica (dignitas) riserwata alla plebe era appunto il tribunato.

225 Dio è presente anche se non si vede
_.,_-t

Lautore cristiano afferma che la presenza di Dio non è visibile ma tuttavia si percepisce chiara-
mente come il vento che fa muovere ogni cosa senza farsi vedere.

(\uem colimus Deum, nec ostendimus nec uidemus: narnque homines dr diuina specie etfgura ce-

Y lonrrr. 
.Imm1 

ex hoc Deum credimuL quod eum sentire possumus, uid.ere non possumus. In ope-
ribuTenim eius et in mundi omnibus motibus uirtutem eiws semper prdesentem adspicimus, cum tonAt,

Ttalgurat, fulminat, cum serentfi. Quid mirum si Deum non uides? Wnto et flatibui omnia impelluntur,
uibrantur agitantur, et sub oculis tamen non uenit uentus et flatus. In sole adeo, qui uidendi omnibus
cAust est, uidere non possumus: radiis solis acies submouetuL obtutus intuentis hebetatur et, si diutius
inspiciasl, omnis uisul exstinguitur Quid? Ipsum solis artificem, illum luminis fontem posszs (= «porre-
stir) swstinere, cLtm te ab eius fulgoribus /luertds, a fulminibus abscondas? Deum oculis carnalibus uis
uidere, cum ipsam animam tutm, qud uiufficaris et loqueris, nec adspicere possis nec tenere?

da Minucio Felice

l. Ha valore impersonale: nsi guarda, (lett. ntu guardi,).

226 Romani e Sabini si riconciliano

Il coraggioso intervento delle donne sabine non solo pone termine al conflitto fra Romani e Sabini, pro-
vocato dal rapimento delle Sabine stesse da parte dei Romani, ma induce alla fusione fra i due popoli.

Q abinae mulieres, quarum' ex iniuria bellum ortum erat, crinibus pasiis scissaql.te ueste, uicto malis
u) muliàbri pduzre, /tusde sunt se inter tela uolantia inferre, ex tfttnsuersu impetu facto dirimere infestas
acies, dirimere irls, hinc patres, hinc uiros ordntes ne se sanguine n{and.o soceri generique respergerent,
ne parricidio macuLtrent p(fftus2 suos, nepotum illi, hi liberorum progeniem. 

*Si 
adfinitatis inter uos, si

conubii piget uos, in nos uertVte irds, nos causa belli, nos uulnerum ac caedium Gausa) uiris ac parentibus
sumus; melius peribimus quam sine aheris uestrum uiduae dut orbae uiuemus3. Mouet res cum muhitu-
dinem tum duces; silentium et rEentindfit quies; incle adfoedus faciendum duces prodeunt; nec pacem
modo, sed ciuitatem unnm ex duabusfaciunt. Regnum consociant, imperium omne conferunt Romam.

da Livio

aiuemus: oper noi sarà meglio morire

227 Vita angosciosa del dranno Dionigi

Il tiranno di Siracusa, afflitto costantemente da paure e sospetti, non si fidava neppure dei fami-
liari e degli amici.

fi ionysius Syracusanorum q/rdnnus duodequadragintd dnnorum dominationem in ltunc mo-
)'-/ dum peregit. Summotis amicis in eorum locum ferocissimarum gentium homines et a familiis

1. Genitivo oggettivo. - 2. Panus, zus qui significa «figlio,. - 3. Melius peribimus quam
piuttosto che viverer.
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locupletium electos praeualidos sen)os, qwibus latera sua committeret, substituit. Tonsorum quoque

metu tondere filiasluas docuit. Quarum ipsarum, ?ostqudm adultae aetati adpropinquabant, ma-

nibus ferrum non ausus czmmittere, instituit ut candentibus iuglandium nucum putaminibus
barbam sibi et capillum adurerent. Nec securiorem maritum egit quam Patrem. Duarum enim eo-

dem tempore, Aristomaches Syracusanae et Locrensis Doridis, manimoniis inligatus neutriws um-

quam nisi excwssae (= «perquisitar) clmplexum petiit dtqry etiam cubicularem lectum perinde

quasi castra lata fossa ciixit, in quem se ligneo ponte recipiebat, cum forem cubiculi extrinsecws a

custodibus ,pertdm interiore craustro ipse dirigenter obserasset' 
valerio Massimo

228 Un dolore senza conforto

Cicerone scrive all'amico Servio di non poter trovare neppure un parziale sollievo dal dolore per la

morte della figlia Tirllia dedicandosi agli affari pubblici, come fecero in occasione di lutti familiari
grandi uomini del passato, dato che nella attuale situazione politica gli è preclusa ogni attività.

I urpe esse existimo me toleranter nzn ferre casum meLtm, sed opprimor interdum et uix resisto

L dàtori, quod ea me solacia defciuni, quae ceteris, quorum mihi exempla propono, in simili

fortuna non'defuerunt. Nam et Q Maximus, qui filium consularem, clrtrum uirum et magnis re-

bus gestis, amisit, et L. Paulus, qui duos filios septem diebws (amisit), et M. Cato, qui summo. inge-

nio,-sutnmd uirtute filium perdidit, iis temporibus fuerwnt, ut eorum luctum ipsorum consolaretwr

dignitas' eA, qudm-ex re ripublica conseqiebantur. Mihi, amissis ornamentis', quae' maximis la-
boribus adeptus erdm, Ltnxtm manebat illud solacium, quod ere?tum est. Non amicorum ryegolih,
non rei piblita, procurdtione impediebdntur cogitationes mede; nihil in foro agTe' libebat;
adspicàri curiam ion ?oterdm; exiitimabam me omnes et industriae meae fructus et for.tu_nae per'
diiisse. Sed, cum cogitarrm haec mihi tecum et cum quibusdatn esse communia, habebam quo

confugerem, ubi conquiescerem, cuius in sermzne et suauitate otnnes curas doloresque deponerem.

Nini autem hoc tdm grdui uulnere etiam illa, qude consltnuisse uidebantur, recrudesrrnt.O^Cicerone

L. Sia dignitas sia ornamentum assumono il senso di «onore», uposizione socialer. - 2. La proposizione relativa dipende dall'ablativo

assoluto amissisornamenrls,chehafunzionedisovraordinata.-3. IJespresstoneinforoageresigntficauesercitatel'attivitàforense,.

229 Serenità e discrezione di fronte al male

qudntum (

quotiens sP

lor uenit i,

Sono piìi i
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A i ou,ts i

J r'uilo ,,

turpe aut h
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mtnxmus 01

buntur, ins
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ribus anni:
corPus ndlri

Pdssuum d

uiso occttp,t
stitutum bi

frumentai'i,

1 Cioè i soldat:

Nella sua n
molto irreg

Si deve sorridere dei difetti degli uomini, secondo l'esempio di Democrito, piuttosto-che deplo-
rarli, come faceva Eraclito; d'aliro canto è sempre opportuno non eccedere nelle manifestazioni di
dolore e di lutto, evitando di effondere lacrime solo per ostentazione.

T n hoc ita flecrcndi sumus, ut omnia uwlgi uitia non inuisa nobis, se ridicula uideantur, et Demo'
Lrritm noi iurr, potius quant HeracliruT: hic enim, quotiens in publicum Prlcesserat, flebat,^ille
ridebat; huic omnia quai agimus miseriae, illi ineptiae uidebantwr. Eleuanda ergo omnia et facili
animo ferenda sunt: 

-hu*aniut 
est deridere uitam quatn deplorare, humanum quoque genus melius

adiùuit qui ridet illud quam qui luget: ille aliquid s?erat; hic autem stwlte deflet quae corrigi posse

desperat. Satius autem ist publirot mores et lturuana uitia placide accipere nec ed rjdare nec nimis

fleiet nam aliena mala dolere deterna miseria est, aliena mala gaudere uoluptas inhuruana. In suis

qulque malis oportet sdpientem ita se gerere ut dolori tantum det quantum ndtura poscit, non
lexanr
md|LLt,
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qudntum consuetudt. Plerique enint lacrimas fundunt ut ostendant, et totiens siccos oculos habent,

)r"iil:rit tfrirroror rtrfrit, tìrpe iudicantes ruonflere qude omnesfleant. Etiam res sitnplicissinca, do-

lor, uenit in simulationem. 
da Seneca

230 Ciò che stimola il ricordo

Sono più facili da ricordare gli eventi importanti e Ie vicende straordinarie che non i fatti quoti-

diani e di poco conto.

Q i quas res in uita uitlemus paruds, usitdtds, cotidianas, meminisse ea: nl.n solemus, Pro?terea quod

J ,itto nec noud nec admiiabili re commouetur animus. At si quid uidemus aut audimus egegx€

turpe dut /tonestum, inusitatum, mdgnum, incredibile, ridiculttm, id diu meminisse consueuimus' ba'
que res quds ante ora uidemus out oùdi*rr, obliuisciruur plerurnque; quae acciderunt, in pueritil, m,e-

'*lrl*i, optime saepe. Nec hoc alia causa potest accideri nisi.qiod usitatae res facile e memoria ela'

buntur lrulgres o, ioro, contrd d.iutiws *irrrt in animo, Solii exortus, cL!.rsl$, lccAsus nemo admira-

tur, pro?rcfia quia cotid.ie fiunt; at eclipses solis omnes mirantun quia raro accidu,nt, et solis eckpsel

*ngr, *irortui quo* luràr, ?ro?terea quod. hae celebriores sunt. Ipsa ndturd ergo ltomines docet uul'

goi tt usitata re-se nln ,*rrrritaii, nouiiate et insigni qwodane negotio commoueri.
dalla Rhetorica ad Herennium

" 231 Cesare suPera una circostanza critica

In Spagna, durante la campagna contro le truppe pompe.iane comandate da Afranio, Cesare riesce

" 
riràl#..'brillantemenr. rrrr"'difficile situazioie e ad aisicurare i rifornimenti ai suoi soldati.

T a* paucis d;ebus mdgnd rerum commutatio facta erat a.c fortuna se inclinauerat, ut nostri mdgnd

L irojio nrrinrariarri rrr** conflictarentwr il,li' otnnibis rebus ab-undarent superioresque.habe-

rentur Cum in iis angustiis res esset àtqw o*nu uiae ab Afrantaltis miliibus equitibusq.ue obsideren-

tur nec 1)ontes perfci"posent, impàrdt *;ktibrt Caesar ut naues faciant eius generis quod eutn superio'

ribus annis usus Briànniae' doiuerat. Carinae ac prima statumind ex leui materia fiebant; reliquum

coryus nauium uiminibus contextum coriis integebitur. Has petfectas carris iunctis deuàhit noctu milia

p,ìrrrr* a castris XXII, militesque his nau_ibusBu*rn t an$orlat continentemque ripae collem intpr.o'
'riro orrrpat. Hunc celerher communit. Huc legione* po*rf *aiecit dtque ex utrdque Pllrte pontem in-

stitutum biduo pertcit. Ita corumeatus et €os qui futnenti causa processerant tuto. ad se recepfi, et rem

fumentariam i*pidlrt, incipit. Eodem die equitum magndm partemflumen traiecit. 
da cesare

1.Cioèisolclati <liAfranio.-2.LJyaBritanniae,nl'esperienzaacquisitainBritannia,. -3,Expedio,lrr,uassicurare',uprorvederea''

232 Il fiume Ziobetis

Nella sua marcia verso la regione dell'Ircania Alessandro risale il fiume Ziobetis, che presenta un corso

molto irregolare, dovendosi scayare una via fra i monti, e Per un certo tratto scompare sottoterra'

A lexanrler ad fines Hvrcaniae penetrdt, Cratero relicto cutn iis czPiis, quibus P?"deerat, et ea

-t\*olnr, quoà A*ynia, ducebàt, additis DC equitibus et totidem sagittariis, M ab incursione
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